MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE AI FINI DEL PARERE DI CONGRUITÀ DA PARTE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE.

* Ai sensi dell’art. 82 1° comma del D.P.R. n.115/2002 “L’onorario e le spese spettanti al difensore sono liquidati dall’autorità giudiziaria con decreto di pagamento, osservando la tariffa professionale in modo che, in ogni caso, non risultino superiori ai valori medi delle tariffe professionali vigenti relative ad onorari, diritti, indennità, e previo parere del consiglio dell’ordine, tenuto conto della natura dell’impegno professionale, in relazione all’incidenza degli atti assunti rispetto alla posizione processuale della persona difesa.”  

La richiesta del  parere di congruità è necessaria sia  in materia penale, che in materia civile, amministrativa, contabile, tributaria, e volontaria giurisdizione, (2 link al FAC-SIMILE penale, e civile - ecc. -), (link agli artt. 74 -istituzione del patrocinio-  e 75 –ambito di applicabilità-  del D.P.R. n.115/2002), va consegnata (in carta semplice) (più una copia) al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati corredata del fascicolo di studio o in alternativa di copia dei verbali di udienza.

La domanda è esente dal bollo e dal pagamento della tassa consiliare per il parere di congruità.

* Modificato dalla Legge 30 dicembre 2004 n. 311 art. 322

All'articolo 82, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, le parole: «e previo parere del consiglio dell'ordine,» sono soppresse.

